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BOLLETTINO POLITICO 


Fra le considerazioni colle quali i gior- 
nali tedeschi salutano il nuovo anno è 
notevole quella della Corrisponden: 
provinciale relativamente alia politica 

smo nello questioni ecclesiasti- 
giornale semiufficiale riassume le 
della lotta e Cichiara cho il governo 
di Berlino proseguirà nella via intra- 


quanto, serivo la citata Corrispon- 
ci addolorino la discordia e la lotta 
© por quanto ne siano poco lie 
iseguenze, cionondimeno il 


le immediato c 
governo è persuaso, ora come sempre, che 
nel proseguire fermamento la via già pre- 
scelta, esso compio non solo il suo Jil 


lo dovere vorso lo Stato, ma pone 
altresi le basi di un sistema per regolare 
con fecondi risultati le relazioni fra lo Stato 
e la Chiesa o così pensa alla paco per 
l'avvenire. 

Intanto al ministero dei culti si pro- 
para un’ appendice alle ultimo leggi con- 
tro il clero, @ si tratta di sostituire in 
molli casi la pena del carcero a quella 
dolla multa, I giornali ufficiosi osservano 
che la pena dolla multa riesco spesso 

icace. A monsignor Ledochowski , 
esempio, vennero oppignorati tutti 
i mobili e ha da pagare ancora una 
multa di sodicimila talleri. 

1 ricevimenti del capo d'anno ebbero 
a Versailles, como al solito, senza 
alcun incidente. Il maresciallo presidente 
ed il signor Buffet non pronunziarono 
che lo poche parole annunziateci dal te- 
legrafo, L'arcivescova di Parigi non si 
è recato al ricevimento a cagione della 
ben nota quostione di procedenza tra lui 
e il vescovo di Versailles. 


Con questa parsimonia di parolo nei 
ricerimenti di Versailles fa contrasto il 
discorso indirizzato dal generale Ladmi- 


rault, governatore di Parigi agli ufî- 
ciali da lui ricevuti al Lonvre. 
Signori, egli disse, è questa la terza 
lopn una guerra civile. terribile e 
doplorabili Misordini che io vi vede qui 
riuniti. Grazie a voi, ai vostri sforzi, ai vo- 
puozi sentimenti , l'ordino non venne 
pato. A_voi, a voi soli lo si deve! 
tato, 
Ma voi non dovete solamente mantenere 
L'ordine all'interno; dovete. puro coope- 
raro al riordinamento dell' esercito nella 
aîera d' aziono che vi è propria, affino di 
restituire alla Francia il suo posto in Eu- 
nderanza cho dove avere. 
i per raggiungere 


più s 
Io mi congratalo con voi di tale ri 


1 giornali frane 
tizie. Ancora non 


ano a Roma, vale a dire, che il ri- 
fiuto fosse stato opposto dal clero di San 
Lwigi da° Francesi. Invecn, l'Osserrafore 
Romano e la Voce della Verità ci hanno 
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Ad una calda giornata era succeduta 
una sera bella e tranquilla. Nella strada 
ove conduciamo i nostri lettori la gente 
«seggiava su © giù discorrendo pia- 
volnente ovvero sedevano il’innanzi 
agli usci delle case, guardando ai lor 
bimbi che si trastullavano. Nell’altra 
strala più ampia che attraversava quella 
vedeansi assai più numerosì tornare i 
passeggieri dalla vicina porta o grup) 

artigiane o di altri allegri compagni 
uscir da una o da altra osteria. E frat- 
tanto Je campane sonayano i vespri l'una 
dopo l'altra @ nell'azzurro sereno tro- 
molavano le prime stelle. 

Il vecchio legnaiolo sedova sulla pan- 
chettina posta tra il pilastro angolare 
della casa @ il tiglio superbo 0 verdeg= 
gianto che la ombreggiava. Si appog- 

ra col dorso al tronco dell'albero; 
e, collo braccia inerociato, fumava colla 
sua pipa di smma di mare annerita e 
spaziava collo sguardo tranquilio sugli 
oggetti circostanti. Presso a lui sedeva 
la moglie, attivamento lavorando alla 


GIORNALE QUOTIDIANO 


falto sapero che i funerali vennero vio- 
tati dall'ambasciatore francese presso la 
Santa Sede. Di questa nuova fase della 
controversia non potevano ancora essere 
informati i giornali francesi 

Del resto, è ormai questione che ri- 
guarda unicamento le relazioni fra lo 
due rappresentanzo diplomatiche francesi 
a Roma. 

L' Agenzia Haras comurfica ai gior- 
nali parigini la seguonto nota , già ac- 
cennata dal telografo, e che si riforisco 
ad un dispaccio che noi pure abbiamo 
l'altro jeri pubbticato : 


Siamo in grado di smentire Ja voco che 
{l nostro corrispondento da Vorsailles avoa 
raccolta l'altro iorì circa all'Orénoque. Non 
si tratta di alcun cambiamento né nello 
condizioni di quel bastimento, nè nelle istra- 
zioni date al suo comandante dal governo 
procedente. 


Riguarilo a questa nave che, senza 
muoversi da Civitavecchia, diventerà fa- 
mosa como quella degli argonauti, tro- 
viamo la seguont nota nell'Union del f°, 
cho dovrebb'essere ben informata: 


Un dispaccio da Roma ci fa sapero che 
l'equipaggio dell''Orinozue, atteso al Vati- 
cano oggi, hon vi si reca; si ha dato per 
iscusa una cadota fatta dal capitano. Sì 

ppono un intrigo in quest’ affare; l'im- 
pressione è penosa al Vaticano. 


La Liberté approva, inveco, che il co- 
mandante dell’ Orénoque non si sia re- 
cato al Vaticano, ma osserva giustamente 
ch'era meglio dine la vera ragione 0 
tacere, anzichè mendicaro la magra scusa 
d'una caduta. 

I giornali di Londra si occupano quasi 
tutti della partenza del duca di Edim- 
burgo alla volta di Pietroburgo, del suo 
matrimonio con la figlia dello czar. La 
stampa inglese coglie anche quest'occa- 
sione per rendersi interpreto dell'affetto 
c della lealtà della nazione verso la fa- 
miglia regnante. Però, riguardo al ma- 
trimonio, tiene un linguaggio assai ri- 
servato, © pare che la sua gioia sia'an- 
cora offuscata dalla memoria del trattato 
della Russia con Khiva. 

I lettori rammentano senza dubbio la 
convenzione conchiusa fra il governo 
persiano © il barone Reuter per la co- 
struzione d'una strada ferrata fra Recht 
e Rouchelwa, alla qualo sì attribuiva 
una grande importanza commercialo e 
politica. Or bene, la strada ferrata, con 
tutta lo sue sonseguenze, pare andata in 
fumo. Ecco ciò che si leggo nell’ Iran, 
giornale ufficialo della Persia, pubblicato 
a Teheran, colla data del 19 Ramazan, 
1290 dell'Egira (10 novembre 1873): 


Siccome da più d'un meso è sonduta la 
data fissata per princ 
capaci 


le condizioni e mantenere i principi dei 
suoi obblighi è divornta evidente, il go- 
verno ha deciso, secondo informazi 
fonto sicura, di riguardare como nulla @ 
non avvenuta la concessione al sig. Router. 
L'imprenditore fu ufficialmento informato 
per telegrafo 0 il suo agento a Telieran 
avvisato per iseritto cho la concessione 
annullata © ha perduto ogni valore. 


———_________ 


sua calzetta e diritapetto a loro, pure 
facendo la calza, sedeva Carolina, la 
loro figliuola. Nessuno do'tre fiatava. 

Tscivano i garzoni dal laboratorio è 
passareno, salutando, davanti ad essi. 
ll vecchio gridò loro, poichè gli eran 
passati: 

— Rammentatovi che a undici ore la 
porta di casa si chiudo! 

Quand'ebbero svoltato l'angolo, Ja 
donna prese a dire: 

— Quel Sassone non mi piace pinto, 
sai, Augusto! Egli ha nollo sguardo un 
fion so che, come di chi non si senta 
la coscienza tranquilla 0 sia malcontento 
di tutto il mondo. Eppure gli è tanto 

iovano! 

Il mastro lognaiuolo ‘apri la bocca a 
in'imezzo sorriso: 

— Ties curiose per voi donne! Sem- 
pro volete trarre gl’indizi di questo e di 
quello dalla fisonomia di un tale. Code 
sto giovane ho avuto agio io invece di 
osservarlo di quosti giorni © non ho no- 
fato in lui cosa alcuna che non sia do- 
gna di lode: Egli sta assidro intorno al 
proprio Javoro e va canterellando o fi- 
schiando da sè , cosa che, non sogliono 
fare i dappoco. Parlare , invero, non 
parla molto, almeno quand* al lavoro, 
ma anche questo è bene: E, d'altra parto, 
di che avrebbo niche a parlare? Mi 
laco în un giovanetto che non ciarlî 
troppo! 

E legnainolo; parco anell'egli pat 
rolo di consueto, al pari del suo lodato, 
pose: fino alle sua parlata, Ja cui Tum- 


LE BANCHE D'EMISSIONE 


BANCO DI SICILIA 


Il Banco di Sicilia è meno cone- 
sciuto del Banco di Napoli, como av- 
viene di tutto le istituzi di quel- 
l'isola famosa; e gli assomiglia nei 
pregi e nei difetti del suo ordina- 
mento. Però è meno multiforme nelle 
suc operazioni, e non si è aggregato 
nè il Monte di pietà nò la Cassa di 
risparmio. Ha lo sue sedi e succur- 
sali a Palermo, Messina, Catania, 
Girgenti, Siracusa, Caltanisetta è Tra= 
pani, o sebbene un decreto reale lo 
autorizzi a stabilirsi a Roma, non ha 
ancora osato di passare lo stretto. 

La nuova leggo l’obbligherebbe a 
farlo. Ma il Banco di Sicilia domanda 
la facoltà di aprirvi una suecursalo e 
non wa sede come il progetto del 
Minghetti verrebbe. La sede darebbe 
anche ai romani il diritto di rappro- 
sentanza nol Consiglio generale a Pa- 
lermo; e ciò, oltre alla spesa, toglio- 
rebbe all'Istituto siculo il suo carat- 
fere esclusivamente isolano. La do- 
manda par giusta soltanto por metà. 
Insino a chè la nuova succursale non 
si svolga e non si formi una suffi- 
ciente clientela, i rappresentanti di 
Roma non hanno nè diritto nè inte- 
resse di intervenire nel Consiglio ge- 
reralo; ma quando pigli un avvia- 
mento sicuro, alora colla legittima 
tutela degli interessi romani sorge il 
diritto © la convenienza della rappre- 
sentanza. 

Il governo, equo ed imparziale in- 
terprete di queste condizioni di fatto, 
deve serbarsi la facoltà di mutare la 
succursalo in sede, quando gli affari 
si sieno accresciuti ed abbia preso 
l'avviso del Banco e delle rappresen= 
tanze elettive di Roma. 


ed anticipa 
raggiunto la cospi- 
diL. 105,637,721 ;e dalle pre- 
visioni dei primi 10 mosi del 1873 la 
cifra totale dell'anno scorso non sarà 
minore di 130 milioni. Quando si pensi 
che è solo dal 1870 che il Banco di 
Sicilia ha il carattere di Istituto an- 
tonomo di emissione, sì può essere 
lieti di questi dati che attestano una 
crescento prosperità. I prospetti stati- 
stici che riguardano ln circolazione 
hanno una importanza grandissima o 
suscitano una folla di considerazioni. 
La circolaziono è stata in media di 
268,603 con una riserva di lire 
25,220,274. La proporzione della ri- 
serva all'emissione è di 1 a 9)11 
come abbiamo notate pel Banco di 
Napoli, oscilla al disotto dei limiti 
legali. Nel 1870 la circolazione media 


i 


ghezza già aveva mosse a meraviglia la 
moglio sua. Questa era in procinto di 
rispondere, ma in quella s’accostava alla 
casa un conoscente. 

— Buona sera a tulti— diss'egli mon- 
tre scuoteva la mano al vecchio. — Rella 
giornata, ch, quest'oggi? specialmento 
per roi che non siamo più negli anni 
troppo fervidi, eh, vicina? Que' quattro 
ragazzi erano tuoi lavoranli,, Augusto ? 

— Precisamente... Carolina, porgi una 
sedia al vicino. 

Sua figlia non tardò ad obbedire. 

— Davvero , sai, dobbo farti Jo mio 
congratulazioni. Il lavaro scarseggia, è 
lamento universale ; e tu inveco no ab- 
bondi, dacchè puoi tenero tanti operai. 

— Tu non avrai mai sentito ch'io mi 
sia lamentato — riprese il legnaiuolo. 

— Basta sapersi contentare e non 
pretendere che i piocioni arrosti vi pio 
vano sul piatto. S'intendo cha Jo: cose 
non pussono andar sempro ugualmente. 
Ora il vecchio consigliere dì medicina 
marita la seconda dello suo figlie © mi 
hia fornito di larga ordinazione. Com- 
piuto che sia questo lavoro, io terrò uno 
6 due' de’ lavoranti soltanto, 0 forse tre, 
conforme il bisogno. 

— 0h! oh! il vecchio ‘consigliere... 
tu dici? E quegli tî ha dato del lavoro? 
Mi sorprende che non abbia preso la 
roba dai magazzini o non l'abbia fatta 
venire dalla capitale, come foce quando 
maritò l'altra figlinola e como ‘sogliono 
fato, in genoralo, i signori. Ore non 
trovano ‘i noi cosa che loro sod- 
dist! 


L'OPINIONE 


mensile era di L. 20,763,331; ondo 
in tre anni s'è più che addoppinta. 
Tale aumento così straordinario pi 
attribuirsi in parte alla esplicazione 
degli affari ed in parte alla doeilità 
della Direzione generale del Tesoro 
che domanda con molta temperanza 
il cambio delle fedi. Ma la cagione 
principale è nel corso forzoso; impo- 
rocchè nessuno, tranno il caso della 
rimessa dei fondi fuori della Sicilia, 
ha interesse di mutaro il biglietto a 
corso legale in biglietto a corso for- 
zoso. La circolazione totale di 53 mi- 
lioni, è all'incirca per 32 milioni a 
somme fisse © per 20 milioni a nome 
di teri, ed è noto che la nuova leggo 
del Minghetti distinguo con molta 
esattezza nei Banchi meridionali que- 
sti due titoli che hanno ufficio 0 ca- 
rattere assolutamento diverso nella 
circolazione. 

Il servizio apodissario nella rima- 
nenza dello madre-fedi presonta nel 
1873 una diminuzione sul 1872. Il 
direttore generale del Banco avverte 
melanconicamente: « Aitempi andati 


< tutti i corpi morali, lo pubblicho 
« amministrazioni, î contabili dello 
« Stato erano astrotti per logge a 
< versaro in madre-fede i loro pro- 
< dotti; adesso, cessato codesto vin- 
< colo, è sorto nei. privati l'allotta- 
« mento dei conti correnti nd inte- 
< resse; un tal servizio andrà sempre 


< attennandosi. » L’egregio Radicolla 
ha veramento colto nel segno: il 
mondo vecchio del credito è rappre- 
sentato dalla sterilo madlro-fede ; il 
nuovo dal conto corrente fruttiforo, 
ivificato dal chaque, ed il Banco di 
Sicilia opererà seriamento so, alla 
stessa guisa di quello di Napoli, si 
proparerà a concedere un interesse 
di depositi 

Prima di Iesciare il tema della 
circolazione è necessario registrare 
un avrortimento fatto dal più sagace 
investigatore del bilancio italiano, 
l'onorevole Maurogonato, il qualo ha 
il privilegio di ficcar l'occhio nel 
buio delle cifre por discernere intera la 
verità. Egli ha notato cho nella rola- 
zione del Baneo di Sicilia, procedente a 
quella che ora esaminiamo, era di- 
ehiarata una cifra di circolazione di- 
versa in 8 milioni dalla situazione 
ufficiale. Due cifro diverso nella o- 
missione, © riferentesi allo stesso 
tempo! È noto cho il ministero si è 
occupato di questo. fatto gravissimo, 
© l’amministrazione del Banco ha 
fatto una profonda investigazione, 
correggendo in alcune parti la%sua 
contabilità. Questo Opere Pio hanno 
i difetti dei loro pregi; st avvin- 
ghiano con troppo amore alle con- 
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— Verissimo! E chi potrebbe trovaroi 
a ridire? Trovano, a prenderla di fuori, 


cora i prezzi più miti, compreso il tra- 
sporto ! Enpoi non hanno bisugno d'aspet- 
taro i comodi del maestre! 

— E tutto questo belle condizioni ora 
egli le trova presso di te? — chiese il 
vicino con tuono alquanto canzonatorio. 

— Io direi di sì. I miei prozzi non sono 
elevati, ma so talvolta lo sono, Ja bontà 
0 la solidità del materiale compensa ; i 
lavori m'ingegno di farli per. benino: e 


puntualità , poi, mi vanto dî non avare 
mai mancato alla data parola. 

Il consigliere, sa non mi sbaglio, 
è una tua vecchia conoscenza ? 

— Eravamo vicini da fanciulli, o ca- 
merati alla scuola. 

— Davvero? Mi stupisco che tu non 
mo l'abbia mai raccontato prima d'ora, 
nei trent'anni che ci conosciamo. 

Il maestro non rispose; s'alzò el en- 
trò in casa, adducendo che voloa prov- 
vedersi di un'altra pipa. Sua. mog 
prese la parola in sua voce. ” 

— Non toccate più questa corda col 
mio vecchio mastro Stern; saranno, venti 
anni cho il consigliore ‘s'era guastato 
del tatto con noi perchè supponeva cho 
fl suo figliolo G 
nalo a tutto lo pazzie cho ha fatto 
dal nostro figlio maggiore. Supporre ciò 
sî poteva, stante clio gli eran sempre 
assieme; ora però si è venuto a cono- 
scero , da fonte sicura, cho l'istigatore 
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In Roma, all'ufficio del giornalo, piazza Ross, N. 12, piano 4°, 
Nelle provincie, presso gli uffici postali. 

i, all'Aoesc HavAs, rue J. 

dra, Dazisr Davaxs er Come, N, 

Le lottero ed i reclami dovono essore inviati franchi alla Dire- 
ziono del Giornale. 

Per gli annunzi in quarta 
blicità diretta da A. TAB 
Pozzo, N. DI (presto piazza Colonna) Roma, 

inen. — Paganonto anticipato. 


1. Rousseao, N, BI. A Lon- 
4, Cocìl Stroet Strand. 


— Non si restituiscono i manoscritti. 
pagina rivolgersi all'Agenzia di pub- 


GA, via vo, vicolo del 
— Prezzo dente- 


Gi abbonamenti che si prendono all’estoro dovono pagarsi in oro, 


coppa fosso stato spro- f spedalo... 


| 


suetudini, o troppo spesso dimenticano 
di pulire la macchina irrugginita. 

Il patrimonio del Banco di Sici 
6 di 6 milioni, e la emissione attuale 
lo eccede di 9 volte! La nuova legge 
del Minghetti la riduco al triplo del 
capitale; ma l'applicazione di talo 
norma avrebbe ristretto l'emissione a 
18 milioni, ed il Banco, non solo 
non avrebbo potuto stabilirsi a RomA, 
ma avrebbe dovuto chiudere le suc- 
cursali aperto di recento nella 
cilia. Il ministro si appiglia allo stesso 
spediente proposto pel Banco di Na- 
poli. Si accresce idealmente. del 50 
per cento il enpitalo dell'Istituto 
ciliano, cioè si porta a 9 milioni, ed 
il Banco ha l'obbligo di raccoglierli 
effettivamente coll’accumulazione degli 
utili in sette anni, sotto pena di re- 
stringero in proporzione il volumo 
dei proprii biglietti. In tal guisa la 
cireolaziono a corso legale si restrin- 
gerebbe a 27 milioni, ciò che 65 
milioni meno dei ralori a somme 
fisse che circolavano nel 1873. Gli 
altri 20 milioni doi biglietti a nome 
dei terzi perderanno il privilegio del 
corso forzoso, ma, come abbiamo già 
detto pel Banco di Napoli, confinue- 
ranno ad avere un corso necessario. 

La loggo del Minghetti rappresenta 
adunque un wizimiun di concessioni 
© segna con precisiono il limite, ol- 
tro_il quale i Banchi avrebbero avuto 
diritto di lagnarsi © di chiedere un 
trattamento meno severo. Ma i com- 
puti del ministro sulla possibilità di 
aumentare în 7 anni il capitolo di 
3 milioni, sono desunti dall'esame dei 
fati ‘ella relaziono cho abbiamo 
sott occhio si discorre con larghoz 
degli utili e delle spese: i profitti 
nelti del'anno 1872 si liquidarono in 
L. 466,604; gli utili totali erano stati 
di lire 1,805,782, ma la spesa di 
liro 839,137 ne ha mangiato la mas- 
sima parte. Però è giusto notare che 
Vè una spesa straordinaria di lire 
117,596 richiesta dall'impianto dello 
succursali © dal premio del privilegio 
della Banca Romana. Inoltre il Banco 
ha, con un coraggio di 
data lodo, messo în disponi 
numero d’impiegati della recchia am- 
ministraziono osnberanti od incapaci, 
ai quali ha dovato pagaro nn asse: 
gno notato in L. 50,000. La spesa 
effettiva degli stipendi agli impiegati 
in ruolo è di L. 303,878, ed é note- 
volmente minore di quella del Banco 
di Napoli, anche tenendo conto della 
div.rsa proporzione degli affari. Nel 
1878, cessando una parto delle speso 
straordinarie, il profitto netto si è ac- 
cresciuto notevolmente, e, secondo le 
previsioni dei primi 9 mesi, non sarà 


—— _______ 


è stato anzi Giusoppo; e, dappoichè îl 
dottora fu certo di questo, è ridivenuto 


la roba non solo fatta meglio, ma an- | l’amico di Augusto. 


— E Giuseppo dov'è poi rimasto? 

— In America ; il luogo preciso non 
saprei dire. 

— Ed il vostro... Domenico, mi pare 
che si chiamasse?... che no è di Ini? 
Io non ne ho chiesto da più anni in 
qua, dappoi chie vostro marito mi fo' il 
viso dell'armo per averglielo nominato. 
Non ne avele più saputo nulla? 

— Rientra in casa, Carolina, — disse 


mi fo venire i modelli; o in quanto alla | la donna— e fai di trattenere tuo padre 


li dentro ; io ho da parlate col vici 
E, poichè la fanciulla ebba obbedito, 
lla si lasciò cadere la calza in grembo 
e preso a dire: 
| vicino, la è proprio così, ed è 
ciò che mî Jacera il cuore; mai non 
mo nuova dî lui, ed egli era puro 
il mio prediletto | Ja pipilla degli occhi 
miei! Ed anche al mio vecchio, vedeto, 
ancor cho mai ne voglia sentir parlare, 
so cho questa gli è una spina nel cuoro. 
Sono più che diciotto anpi dacchè ei se 
n'è andato e quest'autunno finiranno i 
tredici dacchè ei mi ha scritto l'ultima 
volta. Poi non ebbi più fuorchè un sa- 
luto da un suo compagno di lavoro, che 
l'aveva lasciato inalato a Preshurgo, nello 
poi, da dieci anni, non ne 
‘seppi più nulla affatto: Dio lo sa dovo 
egli ala oral. crlelo ‘amo cho l'è 
una cosa troppo crudele! — soggiungera 
la vecchia, passandosi la mato. seg 
echi. 


minore di L. 886,170. Ora, se anche 
si voglia concedere che tutto le an- 
nate non volgano così prospero pel 
Banco, e calcolando in sole 600,000 
lire il profitto annno medio del set- 
tennio, è evidente che il Banco potrà 
accumulare i 3 milioni in un tempo 
molto più breve di quello fissato dalla 
leggo. La cifra degli utili netti del 
1873 prevista in L. 880,170, messa 
a confronto col patrimonio del Banco, 
darebbe , ci pare, un dividendo del 
15 010; se il Banco, invece di essero 
tin corpo moralo, fosse una Sociotà 
anonima, 
Ordini severi nella contabilità e 
esatti di quelli che si tennero in- 
sino ad oggi, così evidenti © sinda- 
cabili, che ne sia pago persino îl più 
sottilo dei finanzieri, l'on. Maurogi 
nato; accurata parsimonia nelle spese; 
enza sempro più chiara dei pro- 
pri uffici, appropriandosi gli strumenti 
moderni del credito, quale é il conto 
corrente ad interesse: ecco il pro- 
gramma che gli amministratori del 
Baneo di Sicilia dovrebbero proporsi 
per dimostrare coi fatti cliè ques 
manimorte del credito conte 
ancora preziosi clementi di vitalità. 
———_________ 
LA LEGGI 

DEL MATRIMONIO CIVILE. 


pno da Torino, 8 gennaio: 
leo e lo osservazioni cho l'Opi- 
uione ha manifestato sulla. proposto r 
forme intorno ai giurati ed al waly 
monio religioso hanno qui destato l'al- 
tenziono di tutti coloro che in mezzo al 
febbrile affaccendarsi de’nogori,. delle 
industrie, © do'traffichi, non hanno del 
tutto abbandonato lo studio e la cura 
delle cose. pubbliche. 
da parto Ja questi 


isca i commenti 
vecchi intorno al- 


cho intesi farsi da 
l'altra non mono 
matrin 

Combattondo la proposta Vigliani che 
al rito religioso vuole promesso l' 
civilo o punisce di multa @ di carcerai 
contravventori, voi vi siete collocato so- 
pra un terreno sicuro, in una posizione 
nella. È chiaro 


nel giovane edifizio appena da ier 
innalzato della separazione della Chiesa 
dallo Stato: è un'offesa al primo e più 
sacro diritto dell’uomo, la libertà di co- 
scienza. Oltrecchè non sarebbe malage- 
volo dimostrare cho la proposta nella 
forma in cui fu ideata in parto è ecco,» 
siva, in parto manchevole. Ora è egli 
prudente tornar indietro, abbandonare, 
solo dopo pochi passi, la gran via mae- 
stra della libertà ed indipendenza della 


rr P_i 


— Via, via — la confortava l'altro; 
— non pensato al peggio! Era un ra- 
gazzetto sveglio © gagliardo , e, s'aneo 
gli ra un po' troppo vivaco 6 avrentato, 
costoro per l'appunto spesso diventano 

vomini più capaci. È di quell'altro, 
dell'Ernesto, aveto sempre motivo di es- 
serne soddisfalti ? 

— Certamente — risposo la donna 
rassorenandosi; — è stato a farci visita 
ultimamente, con la moglio e figliuo! 
S'ha pur bisogno di un pochino di con- 
solazione fra lanti guai! 

— Augusto è troppo ostinato — mor- 
morò Stern con qualche esitazione; — 
perchè non lasciarsi piegare? Quel pit- 
fore... Valter.., fa il possibile per aprirsi 
una via ad un onorato guadagno; la Ro- 
salia non brama che il vostro perdono. 
'ostinarvi a negarglielo non è bene pet 
porto vostra. 

La donna s'alzò, colle sopr 
tratto © io labbra streite; 

— Chi è codesta Rosalia? Se voloto 
parlaro della figliuola nostra che avea 
tal nome, ell'è morta; lasciate stare que- 
slo punto; non no parliamo. 

— No, vicina — disse l'uomo alzan- 
dosi anch'esso; — non dovoto, dir ciò. 
— Essa non è morta e vive sempre col 

ittoro © singegna alla meglio. 

Pao clio & 
stata, com'ella fu, contro.al proprio Dio 
© a’ propri genitori 0 al proprio nomo cd 
onore, solo in grazia di un altro uomo, 
costei è un'indegna o non la più che 
faro con noi. Noi nè la nostra casa più 


ciglia con- 


Chiesa evdello Stato, e mettesrì pei torti 
e mal sicuri sentieri d î 
sei compromessi? Quasto mutarsì ora 
improvtiso, questo pentitsi cosi repen- 
* fino giova esso alla dignità del governo? 
ì. il sio eredito, il suo 

prosi no per avrentte 
scossi el offesi? Come si può diment 
sede del governo 

la sedo del papato © a finnoo di 


pal Po 


e chians è 1 
randissimo dello unioni 
illegittimo consacrate dal solo rito reli- 
giioso, II disordine immenso che no ni 
alla pace ed alla fortuna de 
ogni uomo di mente non rozza lo intenile 
fin d'osa; ma lo masso forse mon lo in- 
tendono ancora. Lo sentiranno in tutta 
stensione quando i nali dai ma- 
trimoni religiosi si presenteranno per fa 
valore la loro qualità di figli e roncor- 
reranno alle su dte'toro genitr 
ntanto il disordino esisto e sa: 
‘’accmmula di giorno in 

vavvera la ‘otta che è antica quanto il 
mondo © darerà quinto il mondo. È la 


lotta tra lo spirito e la materia, tra l'idea 
e il fatto. tra il principio © la sua ese- 
cuzione, tra la teoria © la pratica. I 


tunzione completa dell'idea nel fatto è 
portato della civiltà e del progresso 
Questo procedo e si svilup di per 
gi ass 

no impunemente viol 
la vol un d 
che possa far cammi 
"e ‘tratti di 
assai 

rironoscerli © proelan 
l'attuarli nella pratica , nel mond 


pverni 
dei 


fatti. L'attuazione sì fa nel tempo, nello 
spazio, nella materi: spazio, ma 
toria, cioò razza. storia, goverai, abitu 
dini, passioni, clima, terreno, vittà, vizi 
sviluppo intellettuale e morale, condizioni 
economiche non sono eguali da per tutto 


né nello steso tetnpo. Ditemi nn po' 
quali punti di contatto trovate tr 
l'Abruzzo o della € 


lab 
urello @ cormamusa 
Na, l'infaticabile bat- 
, che da ogni rivo d'acqua 
vi cava uma forza moti 

opittcio, 


macchina, un 
verità clemon 
sanno, tutti st tutti p 
astratto, ma di vu SE tion 
conto quando trattasi di fare una le; 
0 di giudicare una data sitnazî 

0 soriale. 

Sono i fatti conti 
tabili della vita reale cho re tab 
volta titubanti gli spiriti meno timidi nel- 
l'applicare in tutto il loro rigore i principi 
astratti ed assoluti a li mal- 
grado a corti leraporamenti, a certo 

azioni; transazioni e temperamenti 

votidlia; intese la vita 
delle nazioni così negli onlini politici, 
come negli ordini civili ed eronom: 

Cercare la quadratu 
tempo © fatica sprecati: cd è un cor 
la quadratura del circolo il. volere 
plicare în tutta la sua e 
tutto lo cons 
principio della separazi 
dallo Stato © preteriloro che da siffatta 
applicazione non primo 

© inconvenienti 0 danni e gue 
mezzo a due 


no ques 


suenze il 


ali: 0 violare 
fusto per sè, conforme a 
Ins precipua della nostra at- 
interna © radice di tutto 
vvenire ,_ ovvero tolierare Je 
ia di unioni illegittime e tutti 


Fra questi duo mali. la" prudenza in- 
segna di scegliere il minore, E quale 
sarà il minora? Non tutti sono ancora 
in grado di dare la sentenza: tutti bensi 
sentono il bisogno d'illuminarsî 0 chia- 
rire il vero stato delle cose. Il numero 
delle unioni ilogittimo va esso cre 
do dal 1866 in poi, ovvero diminuisca? 
11 governo 6 -le autorità pubbliche 
fatto tutto quello che stava loro in po- 
tere por conseguire per mezzo della pe 


sunsione ciò che ora si vorrobbo imporre 
per mezzo del giulice od ottenere p 
ia del carcere e della multa? © ai pi 


vati cittadini non rimane. forso nulla a 
fare ? Ogni giorno sorgono società nuovo 
por la protezione degli animati, degli 
spazzacamini , ei serefblosi; sociotà 
contro il co/tello, l'ubbriachezza; so 
tà per l'osserranza delle feste ecc. 
Perché non se no ereerehbe alcuna 
quale si proponossa di condnere davanti 
al sindaco coloro che già si presenta» 
rono 0 intendessero di presentarsi. da- 
vanti il parroco per far consarraro dal 
rito voli, la loro unione? E se è 


voro che lo unîoni illegittimo sono @ 
fotto dell’ za è si osservano s0- 
pratutto nelle classi rozze © povere, non 


è egli forso in queste classi che le li- 
bere zioni dei cittad filantro; 

potrebbero ssercitare Ja più salutato in- 
flnenza? Non parlo del concorso del clero 
per non dire parole vano: so il clero 
intendesse e praticasse Ja aua vora mis- 
sione di tione 
igliani non avrebbo 
Ja sua log 


La pubblica discussione che avrà luogo 
in Parlamento non mancherà di far co- 
senza veli e senza esagerazioni 
lo stato delle cose. Per ora si sa che le 
ile» favorevoli alla proposta Vigiiani 
prevalgono nell'Italia meridionale @ voi 
saproto meglio di me che di quelle idee 
banditore autorevole l'egregio 
senatore Vacca, Pienratore. generale 
zione di 

ggiù dove più profondo è il male, 
@ si cerchi più affannosa- 
i rimedio. Ma in queste provincie 
tell’ alta Italia doro il male è mino 
han gior credito le idee cont 
@ non senza un profondo rincrescimento 
si vedrebbe recar offesa al principio de'a 
libertà di coscienza e della separazione 


rie 


pu 


del potere. civile dal potere re È 
Interprete eloquente e convinto del prin- 
cipio di liberta è il Procuratore gene 


le di questa Corte d'Appello, il co 
mendatore Lorenzo Eula , nno dei più 
luci.li © potenti cui sonori 
stratura subalpina. L' Opinione 
parto in cui s'è mossa la in li 
vigoroso alleato: permettetemi che io 
chiuda questa lettera, citandovi un brano 
del suo discorso 


< Lo Stato rispetti il Santuario, ma 
uon tenti d'introdurvisi. Coerenti a que- 
sto sistema furono lo leggi pubblicate 
nel 1871, che assicuravano la piena li- 
bertà della Chiesa ed hanno omai per- 
suasa l'Europa cho in nessun Juogo più 
che in Italia essa sia rispettata; ora si 
vorrà per un male, che certo è grave, 
ma cesserà col lempo, col progredire del 
l'istruzione, od anche coll’esempio delle 
dolorose conseguenze che ne derivano, 
abbandonare la via che si è cominciata 
a percorrere col sancire una proil 
la quale è in urto colle massime che si 
sono proclamato e in molli casi avreb- 
boro per effetto non già d'impedire le 
illegittime unioni, ma di far si che non 
si vada più, né al pala municipale, 
né in © la pena cho 
era per lo inna ita contro i mini- 
1 culto che tiulavano i sacra- 
menti, e vorremo ora punire chi richie 


conseguenze ? Se attualmente: hannovi 
di tali, che, dopo essorsi recati innanzi 
al parroco non si curino 0 non vogliano 
andare avanti al. sindaco non dovrebbe 
gli accadergin seguito che dopo celebrato 
il matrimonio secondo la legge, losposori- 
fiuti di ricovero la benodiziane religiosa? 
E quale sarà allora Ja moglio cho ab- 
istigna ? Essa avrà. il 
dovere di seguire. îl marito e non potrà 
soma gravi sacrifici di fama 

r lo contrario, la 
religione lo intimerà di starne lontana; 

indi obbedisca, al Coi 


into al termine di 
giorni, chieda al sacordoto di henediro 
le suo nozze colla donna cho fu sua il- 


legittima compagna, e cho non vorrebbo 
voder allontanata dal suo. letto, allora 
unto cho più abbisogna delle cure di 
Iéi: vorreste în questo caso punire il 

tro del culto perchè ha recato alla 
coscienza del morente questo ultimo con- 
forto ? Oh n mo conseguenti a no 
stessi: poichè il voto religioso non ha 
alc valoro rimpetto alla legge, non 
preoccvpiamocena 0 serbiamoci fedeli alla 
massima cho le disposizi Ile leggi 
civili sulle formo sostanziali di un atto 
non devono avere allra sanziono che di 
quanto si © irregolarmente compiuto. » 


IVO DI MILANO 


ferito nolla Lombardia 
un bell'atto di deferenza compiuto 
dall'arcivescovo di Milano verso quella 
autorità municipale. Ancho i fautori del- 
l'assoluta separazione fra le duo potestà 
dovono desideraro che fra esse si man- 
tengano buone o contiali ri 
civescovo di Milano da un boll'esempio 
di quello spirito di reciproca stima da 
cui devono esser mossi coloro principal- 
mente che esercitano al 
ciltà. Quanti attriti, quante difficoltà si 
criterebbero se sì procedesso più spesso 
in questa guisa! Sventuratamente mon- 
signor Di Callabiana non ha molti jmi- 
tatori. 

Ecco la nota della Lombardia: 


il 


I 
ebbero 


Callabiana. Il ricevimento fa doi più 
cordiali. Monsignor arcivescovo era ai 
tro dei sacerdoti addetti 
a lungo e col 
Prima di escire 
accompagnato dagli 
i, visitò la nuova 
della 


sindaco © cogli assessori. 
dal palazzo di eittà 
assessori Labus e 
aula 


sposi 


———___tee___&£ 


NOTIZIE ESTERE 


FRAN 


() Pariat-Verzalilen, 3 gennaio, 
‘atti i giorna”i passano in rassegna i 


fatti dell'anno 4873. 1l penoralo Lafayette, 
aterrogato su ciò che aveva fatto durante 
‘0 di Napoleone I, risposo un giorno: 

to » È Ja lodo che la Francia 

le coso fatto dal 


il rog 
< Io vi 
i re di sè per 
tormino della gue 
non sì è accasciata sotto il peso d 
svonturo. Insuperbendosi dei milioni pagati, 
farchbe cosa ridicola. Quanto più una 
posta percepita dal nemico è considerevole 
lo è maggiore l'umiliazione del paese 
la solferso. Quanto più un pacse è rieco, 
tanto è mono scusabile di aver fatto un 
cattivo uso delle suo ricchezze. Un com- 
merciante elio per una speculazione fallita 
fosso tato in procinto dî rovinare, potrebbe 
forso vantarsi dî avere riparato alla sua 
disgrazia col faro nuovi prostiti è col riu- 
novare le scadonzo dei. pre: 
ma meno ad onoro l'inerzia, con cui le 
nazioni riescono a liberarsi dai loro im- 


pacci, che. loro non ia atato di vergogna 


sto li amministra? 0 c’inganniamo a 
vl è questa una strana contrad- 
del resto badato alle 


lasciato impigliare, 
discorsi che si fanno sulle con- 
l'Assemblea di Versailles, essi 


i disastri che ne derivano” negli ontini 
della famiglia 
n — 

non la riconoscono; non se ne parli pi 


— Vicina, vicina! Pensate pure che 
ella ha tentato di riparare al suo fi 
@ quante colle, essa e lui, si sono 
volti a voi re" due anni scorsi, per otte- 
nere il vostro perdono e l'adesione al 
loro matrimonio © la vostra benedizione 
per recarsi alla chiesa ! Essi non lr 
mano altra cosa al pari di questa. 

— La benedizione, essi? — con cupo 
tuono riprese la donna — essi non l’a- 
vranno mai! E, come vi ho detto, val 
meglio che non no parliamo , chè gli è 
fiato gittato. D'altra parte, che importa 
ad essi dol nostro assenso? Non ne hanno 
di bisogno; od ora la moda porta che sì 
possa far senza de' genitori în tali 
cendle. 


gere (© 
essi invece non vogliono farlo senza il 
vostro consentimento, dovrebbe indurv 
a perdonar toro, mostrando il loro buon 
animo © l'allezione che vi portano. 
io vi posso assicurare, vedete, cho il 
pittore si è emendato è ch'ei s0 ne sia 
indefesso al suo lavoro per mantonere la 
Rosa @ il bambino. Egli è anche dive 
nuto maestro. 

— Basta! — ripetà la donna inter 


— Senz'altro — rispos'ella — non va 
leva nemmeno la pena di discorrerne 
felice notte. 


— Folice notte — egli rispose; — © 
arcostandosi all’asciò, rinnovò il suo sa- 
luto al quale fu risposto dall'interno. Li 


donna prese lo due sedie e la calza e 
portò dentro ogni cosa. Raccomandò alla 
donna dî servizio di chinder l'uscio al 
ritorno de’ garzoni © sî ritirò nella pie 
‘ola rotrostanza. © 
Il mastro passeggiava su @ giù: 

She ha ciarlato egli ancora? 
— La solita storia — rispose ella 
mentre riponeva al loro luogo le seg 
— è venuto anch'esso a seccarti 
non tornerà da capo un'alta volta, voglio 
aperare. La mia risposta fu chiara assai. 
andò ancora 
un paio di volte su e giù, poi riposc la 
pipa sull'apposita tavola e si ritirò in si- 
Jenzio nella piccola alcova adiacenta alla 
stanza dovo sua moglio non tantò a so- 
guirlo. 
Carolina sali alla propria cameretta 
presso al tetto, dopo aver mandato a 
letto la donna dicendole «che. batlerebbe 
essa all'uscio non avendo peranco sonno. 
Ella s'affacciò alla sua finestrina, che 


rompendolo © mandando un proforidò su 
iro — basti di ciò. Felice notto, vis 
cino. Il mio vecchio non saprà che si 
pensare, a veder cli'io mi trattengo tanto 
a ciarlaro; egli è stanco © sarà giù Îto 
al riposo. 
—Edè 
rola? 


questa Ta vostra ultima pa- 


rispondeva sui verdi rami del tiglio, 0 si 
appoggiò al davanzale seria © ponsierosa 
come lo era stata in tutta la sera 

Ella sedette a tungo costà in silenzio. 

rumore moriva nelle vio a 

a poco. Ella udi tornare i lavoranti e ri- 
chiudore l'uscio con cura © porro il pa- 
lotto; allorchè anche il rumore de' loro 


— _—_________ 


passi fu svanito, nulla parvo più vegliar 
seco, all'infuori degli orulogi che faccan 
vibrare di quarto d'ora in quarto d'ora 
la loro voce solenne dall'alto delle torri. 

Ed ccco un passo incerto, vacillante, 
interrotto, ma che pure ella distingueva 
nel profondissimo silenzio ele regnava 
d'ogni intorno, farsi più e più vicino, 
finalmento arrestarsi dinanzi alla casa; 
Vedere ella nou poteva perchè îl folto 
fogliame del tiglio le occullava ogni cosa 
che accadesse sulla via, ma udì bensi 
il respiro profondo, tanto profondo che 
lo si sarebbe potuto chiamare sospiro, 
dell'individuo che si era posto a sedere, 
come spossato, sulla panca. I suoi so 


‘mi 'ratmentino Gulliver. ASHMIpae tdi 
scute sulla maniera di rompere le uova. 
I conservatori dicono che primitivamente 


nella parto 
mari insoi 
dosi sul 


ritto primessiato déll'iomo di 
rompere To nova nella lore parte più 
acuta, comie la più accongia all'uopo, vo- 
che si continui a fare%guesto la- 
ro allo stesso. modo. Medosimamonte a 
Versaillos la maggioranza dei deputati di- 
sputa ogni giorno per sapere se l'uovo co- 


0 a mana, tenza congi- 
deraro se l'uovo è fresco e do contieno al 
gusto del convitati. 

Se Swift pubblicasso eggi il suo Gulliver, 
egli potrebbe essorà acensato di spargere 
il ridicolo sull’Assemblea di Versailles o io 
saroi capaco di provare la sua colpabilità 
davanti al sesto tribunalo correzionale. Si 
are un esempio solo, che l'ono- 
lia preparato un 
emendamento da introdurre nella legge co- 
munale, secondo il qualo nessuno potrebbe 
essoro hominato aire senza avere prima 
dichiarato di credere in Dio. Ora nel ca- 
pitolo V° dell'opera di Galliver, si logie 
appunto: «Il lillipuziano che non crede in 
mna provvidenza divina, non. è ammosso 
ad alcun pubblico impicgo. » 

Una di questo rivisto del 1878. è inte- 

santo assai, in quanto mette n chiaro 
la maniera di vedoro degli Orleans. relati» 
vamento a tutta la serio di fatti del 1878: 
essa fu pubblicata nel Solcif, il giornale 
arleanista per eccellenza. i 
queste parole: «TI fatto princi) 
è la caduta del governo del siznor T'hiors. 
E infatti questa caduta fa il fatto più in 
portanto pei principi d'Orleans che, in grazia 
di osso, si fecero più vicini al potere. Lo 
serittore del Soleil, fa una Tanga e velenosa 
requisitoria contro Al predecessore del ma- 
resciallo Mac-Mahon, irridendo gli abili ma- 
neggi « del salvatoro Thiors. » 

Lo peripezie della fusione vi sono narrato 
n maniera che il giornale borbonico, 
con amare parolo, del tutto 

Parigi si dico che 
feco tutto il possibilo per ristanrare la mo- 

ia, © del conto di Chambord si dice 
cho foce tutto il possibile per rendore vani 
i tentativi di ristaurazione. Il duca d'Aumale 
vi è adulato. 

Il procosso Bazaino vi è appena menzio- 
nato per avero occasione di pretendere che 
< la pubblica opinione fa preocenpata assai 
meno dal processo che dal modo con cui 
esso fu condotto. » 

Per dare un'idea dello adulazioni che si 
usano nei salon ‘e, in una delle 
suo leltero pubblicato recentemente, rac» 
conta che avendo trovato graziosa, senz! 
l'imperatrice d'Austria « foco stropitare 
gran signora la quale assicurava elio la sua 
maestà imperiale non la si poleva guardaro 
senza sentirsi compresi d'un sontimento di 
ammirazione. Io ancho inteso dire da una 
principessa che essa avora assistito a tutte 
lo seduto del tribunale di Trianon tunica 
mento per udire il duca d'Auma'o 1‘pstcre 
oguora con quella sua amabilo voce la for- 
mola: ‘Peste, voi non sioto paronto dell'ac- 
cusato; voi non foste mai al suo servigio; 
giurato di faro la vostra doposiziono senza 
odio e senza toma e di diro la verità, tutta 
la veri 

Nella rivista dell'anno erari un partico- 
laro clio avrebbe dovuto imbarazzare qua- 
Junquo scrittore meno eso 
cho sono al servigio degli orleanis 
correva parlare dello libertà interne che 
sono tultavia lasciato alla Francia. Come i 
poveri lanno il diritto di vc 
i cristalli dei restaurant i si 
di squisitissime vivando o inumidirsi la 
bocca con frequenti sorsi di un ottimo chas- 
pagne, noi puro abbiamo il di 
to che i nostri ministri possono parlare 
liberamente dalla tribuna; che ai nostri preti 
non è punto ci 
zione © cho i 
del nie il giorno delle solenni 
riviste. Il Soleil si è ricordato che la con- 
cisiono è dovere di ogni serittore il qualo 
abbia allo mani una brutta causa. Egli si è 
appena arrischiato a diro che il partito 
conservatore avrebbo dato al paoso « tanta 
parto di libertà parlamentare quanta le cir- 
costanzo o la natura della cose potrebbero 
consentire. » Lo stesso dicono i direttori 


soldati-possono valersi 


e ——————__————_—<- 


la casa paterna; Ed era una gran cru 
deltà cotesta dei genitori. di non aver 
voluto più mai accogliore la figlia nè le 
sue ambasciate © preghiero! 

iò passava per la mento della 
giovanetta, montro ascoliava il grave so- 
spirare e gemero che faceva lo scono- 
sciuto. Avrebbo desiderato di scendere 
è vedaro chi si fosse; ma ciò non lesi 
addicova.. Destare i genitori non voleva, 
nè poteva recarsi a chiamare veruno 
dei garzoni già ritirati nella loro ca- 
mera dall'altra parte della casa. Sith 
ella non sapeva che dovesse faro. 


mn 


spiriseguitavano a udirsi èd ora, a quanto 
le parve, vi si mescovan do' singhiozzi. 

Ella si spiuso i la finestrina, 
tanto quanto lo fu possibile; ma non riu 
aci a discernere fuorchè un bruno am- 
masso informe del qualo male avria po- 
tuto affermare so appartenesse a wa uomo 
0 a una donna. 

E chi poteva esser mai? S'era indu- 
giato colà per caso © perché più non 
potesse ire innanzi? Orvero s'era arre- 
Stato a bella posta davanti alla loro 
porta? E in tal caso, chi potea essere? 
Fosse la sua sorella, la Rosa? No, por- 
cliè quel passo ch'ella avea udito non 
era passo da donna. Fosso il pittore? 
Sarebbe possibile ch'esso stesse sì male, 
che il suo andare fosse sì starco? Che 
può egli voler qui a quest' ora? — pen- 
sava essa. — Egli non v'era mai più 
stato dappoi che Rosa avea abbandonata 


Il mastro falegname se n'era già tor- 
mato al suo laboratorio, dopo la cola- 
zione, © Carolina non avea peranco spa- 
recchiato ; ® lazzo e vassoio ingombra- 
vano il tavolo; la gioranetta ‘andava sa 


19 hai che tu non badi alle tue 
facendo? — Je chiesa la madro , dopo 
averle tenuto dietro con lo sguardo alcun 
poco. — Sai hene che a tuo padre ed 
a me il disordine non piace, né cotesta 
negligenza. Ed ora dove vai? — sog- 
giunse, vedendo che la figlinoîa si di- 
sponeva ad uscire. 

Carolina si arrestò sul limitare, e 
con accento alquanto incerto disse. alla 
madre : 1 

— Vorresti salir meco, mamma? Gi 
ho nella mia camera qualche cosa... che. 
non posso dirti, ma che ti mostrerei vo+ 
Jentieri. 


"al prteitiia at Gia iaia, quando 
nell'atto di affidarlo allo cure del carnofice, 
gli rammontano di aver avuto per Tui tntti 
i riguardi « compatibili collo circostanze 6 
coltà natura delle cose.» 

Nella decima seduta -dolla -Comuissione 
doi "Trenta il signor Batb;o foco it riassunto 
dello discussioni. Egli" vide î pericoli che 
accompagnano il suffragio ‘universale, in 


spirito pubblico. « Il suffragio universale, 
disso; obbedì sempre alle grandi cor- 
renti dello idee politiche, le quali mutano 
spesso, ma che nol momento del loro predo- 
minio sono sempre irresistibili. Un solo ge- 
verno è riuscito a tenere per vent'anni ina 
stessa via; è l'imporo. Ma ci riusci cstir- 
pando e speguendo tutte lo causo dondo 
provengono le correnti politiche. Ecco la 
difficoltà. » 

Infatti annullare tutto le correnti politi- 
che in Francia sarebbe così difficile come 
il distroggoro tutte lo correnti dei mari. Il 
signor Bathio enumera tutti. glì. emend: 
monti che furono immaginati. per correg- 
gero i difetti del sulfragio universale, o 
termina coll'adoporaro un lingnaggio affatto 

lo; egli ci parla « dello camere a 
temperalura presso a poco eguale » che fn 
proposto di. creare; parla « doi calmanti 

‘ho si corcò d'introdarro nel diritto eletto- 
ra'o. » in qui il signor Batbio non è ve- 
nute all alcuna conelusio > prossima 
se luta egli svolgerà o a 

Alcuni giornali lanno messo. fuori un 
progetto di plebiscito. Secondo questo pro- 

ssemblea, considerando che al man- 
danto s'apparticne di fissare Ja durata del 
mandato, convocherebbo il popolo francese 
i0î comizi por ìl 12 aprilo 1871, invitan- 
dolo a di tendo di continuarle il suo 
ocedero al rinuovamento 


ranza di Vorsailles non si fa 
no sui risultati che il auffragio 
universale darebbe riguardo a loi. 168 
non respingo la dissoluzione per il solo ti- 
moro d'affiggere gli elettori. Non è proba- 
bile cho prenda in considerazione un pro- 
getto il qualo equivarrehbo ad una rinuncia 
allo leggi che essa va pensando. 

Il giornale il X/Y Siéele, che ha un co- 
loro repubblicano moderato e cho dimostra 
una grando ‘benevolenza vorso l'Italia (cosa 
assai rara oggi tra nali di Parigi), 
è stato comperato, or sono duo giorni, da 
tina frazione dell'Assemblea, rappresentata 
dal signor Edmondo About; fn pagato 
100,050 fr.. 1 clericali, che in più occa- 
sioni aveano espresso la sporanza di ve- 
dere. questo 
mato per sempro dalle sceno del giornali- 
smo, risendirono un vivo dispiacoro da que- 
sta notizia. ù 

La Dubarry chiamava. famigliarm 
re Luigi XV: La France. 11 signor Buffet, 
presidento dell’ Assembloa nazionale, il 1° 
gennaio disco al maresciallo Mac: 
« Facendo a voi i miei angurii, io 
cio alla Francia. » Forso la miodostia del 
presidento della repubblica gli foco scor- 
goro la sconvenienta di questa immedesi- 
mazione della sua persona colla Francia, e 
nella sua risposta volle correggere ciò che 
nel complimento del si fot potova 
essoivi di esagerato: « a Fran- 
cia, egli disse, cho noi dobbiamo consa- 
crarei, 

Non vi ha nulla di più volgaro che il 
tentativo d'ideatificaro il capo dello Stato 
collo Stato da cui egli riceva i su 
teri. Quanto più l’identificazione è profonda 
od essenziale, tanto più il capo del potero 
tende a confondere la pubblita causa colla 
sua causa. particolare ; tanto Ji la sua 
libertà gli Jaro tener luogo dello libertà 
pubbliche. « In R wperialo, 
diceva Herzen. Imporia'e la bibliotoca, 
perialo il museo , imperiali i castelli. 
mazionalo non vi è altro che il debito pub- 
dilico. » 

LI generalo Giuseppe Wysocki, comp 
gno ed emulo del generale Bem nella cai 
pagna d'Ungheria nel 4819, è morto pur 
ora nella casa doi veterani polacchi a P 

Egli avea G4 anni. 


Alcune divergenze, dice il Jowrnal der 
Débats, si sarebbero manifestato nel Con- 
siglio dei mi nomina di un 
ministro specialo per presiedere il Consiglio 
di Stato. 

In presenza però delle diffisoltà sempre 


— Nella tua camera? Che. può es- 
serci mai ?.— risposo la vecchia mera- 
vigliata. — Sai bepe ch’ io. non po: 
salire. fncilmento lassù. Fossi leggera 
come nella mia gioventi, 
un altro paio di maniche; — soggiunse 
mentre contemplava, sorridendo, nello 
specchio la propria corporatura, di una 
rispettabile circonferenza — Allora vor 
rei arrivare în cima prima di te. 

— Maio ti dico che tu venga, mamma 
troverai qualche cosa che tu desideri di 
vedere. La vocchia fu più meravigliata 
che mai. 

— Che io desidero di vedere ? Ma mi 
stupisco che tu, così seria, ora trovi 
piacere a celiare ! Non importa ; andiamo 
a vedere cho può essere codesta bella 
cosa; tu mi hai messa in curiosità. 

Carolina sali rapidamente lo scalo 6 
apri l'uscio alla madre, cho veniva più 


adagino. Entrata che fu, questa non ri 
mase poco sorpresa a veder un paio di 
laceri © polverosi slivalacci da uomo 
buttati in ua canto, un pacchetto , di 
quelli che soglion portare i poveri vian- 
danti, sopra una sedia; altri capì di vo- 
stiario sopra un'altra, e sul tavolino doi 
cibi preparati ma peranco intatti. Con 
una rapida occhiata la donna osservò 
Rule one geo tosto prese ad in- 
terrogare la figliuola : 

2#per l'amor. del cielo È Che signi- 


GRACHNTI “olio prova I guaedasieili a se- 
guiro lo discussioni del Gonsiglio che sivde 
a Parigi , nollò stesso: tempo cho quello 
dell'Assomblea nazionalo radunata a Ver- 
saîlles, Ja maggioranza dei ministri incli- 
nerobbo per la separazione dalla presidenza 
del Consiglio «di. Stato delle «attribuzioni 
conferite dalla legge organica al guard: 
sigilli. 

— Il Gonsiglio dei ministri 
cota diseuaso il progetto di leggo sulla 
stampa. É stato esaminato dal 0 di 
Stato il progetto suî Consigli municipali, 
0 no fu già deliberato il testo definitivo, 

— I giornali parigini annunziano che non 
fa ancora fissato il giorno della partenza 
per Washington del signor Bartho]di, che 
va a surrogaro Îl marcheso di Noaill 
erede rhe egli s'imbarcherà verso il 10 di 
quosto mese, 

— Con decreto del 24 dicembre 
sidento della repubblica ha anuullato la 
doliberaziono dol Consiglio generalo del 
dipartimento del Rodano, colla qualo si 
adottava il voto emesso dal Consiglio 
condariale di Liona perchè la città foxsa 
rimessa in possosso delle istituzioni 
li. 

— Pu proibito il giornalo ii /Hare de 
Dunkergua por uu artico!o nel quale si 
roducevano notizio ertonce o tali da 
ingannare la pubblica opinione circa allo 
relazioni della Francia colle potonzo estere. 

— Il prefetto della Dròmo ha fatto 
tendere ai consiglieri municipali di Romans, 

quali nello discussioni usatano la parola 
ciloyen, che devono adoperato la pare 
monsieur. 

— Il Ganlois annanzia cho il conto di 
Parigi pubblicherà quanto prima un'op 
della più alta importanza: Z'istoria della 
guerra d'America. 


BELGIO 


Nel ricevimenti del capo d'anno, lo rap- 
pregentanzo del Senato © della Camera af- 
fermarono coi loro indirizzi al Ro la ecce- 
zionale prosperità del Relgio o l'intima 
unior il Ne e il popolo, fondata sulla 
pratica costanto del regimo costituzionale, 
garanzia potente contro la propaganda delle 
dottrine sovyersi 

— Leggiamo nel Nord di Bruxollos che 
la signora Langrand-Dumonccau, la quale 
ora stata condann n anno di prigione 
per compl icarotta fraudolenta 
di suo marito, ebbe dal Re, dietro parere 
d'una Commissione di medici, la grazia del 
resto della pena cho essa deveva subi 
La salute della signera era molto alterata 

quattro niesì di prigionia, @ nel giorno 
di Natale le furono aporto lo porto dol 
carcere, 


non ha an- 


SPAGNA 


Lo notizio della Spagna che abbia 
tuto raccogliore dai giornali si riferiscono 
al 4° geanaio, Il giorno prima il giornale 
fedoralo Jnaticiero o i giornali intransigenti 
Reformista © Federalista ori 
pres 
sticiero furono imprigionati la notte di 
gennaio. 
icesi che in una riunione di generali, 

uali dovevasi esaminare la situazione 
‘esercito spaguuolo nel Nord, il mare- 
sciallo Serrano domandò, cho il generale 
Moriones fosso revocato dal suo comando. 

Un dispaccio da Jaiona animazia cho il 
gen. Moriones è arrivato a Castro alla testa 
di 6,000juomini e che ha m un'altra 
colonna di n ei ro di vomini vorso 
Balmaceda ed Encartogiones. Jl capo car- 
lista Elio gli si fa incontro con 10,009 
nomi 

Un altro dispa 
dicembre 1873, riferisce che Di 
lasciato Vergara il 28 collo bande della 
rra e con una parto di quelle d'Alav 
fondosi verso Bilbao. Alla difesa o agli 
approvvigionamenti di Portugaleto e del 
forte Desierto si è provveduto seriamonte. 
Duo giorni prima i catlisti tirarono cinquanta 
colpi di carnono a palla piena contro Port! 
galete: 11:30 poî concentrarono il loro fuoco 
sul forte Desierto. La loro avanguardia è 
comparsa davanti a Castro Urdiales. 


stati sop- 
Il direttore e lo stampatore del Je 
| 


fica ciò? Vestiti da uomo @ tali, nella 
tua camera ? 

— Si, mamma, © fatevi più in qua; 
vedrete anehe un'altra cosa ! 


In seguito all'arrivo del. generalo ‘l'uron 
ad Olot, i carliati rinunziarono ai loro di 
legni sopra questa città. Duemila di loro 
si sono dicetti su Blanes, provincia di Bar- 
cellona, sotto il comando di Sabatla. In s 
guito essi sono andati a Calella © lo dio- 


eee 


E la trasse al lotto*, cho stava nella 
parto più buia della. camera, e le mo- 
strò l'individuo che dentro vi giaceva, 
dormendo d'un sonno agitato a aan: 
noso , tanto che la coperta s'alzara 0 
abbassava violentemente, in grazia del- 
l'anelito faticoso del petto. 

La vecchia retrocedette, poi mosse in- 
nanzi il passo e non sapeva s'era desta 
0 se sognasse. 

— Carolina, che vuol dir questo? — 
chieso con accento, in cui, alla sorpre 
ora mista la collera. 

— Nel tuo letto un sudici 
Risponderai subito, eh, che 
questa È 

— Mamma, cara mamma, gli è il 
nostro Domenico! 

— Domenico! — eselamò la donna, 
nè ebbo forza di gridare ma solo di 
mormorare questo nome. Un tremito la 
ali sì forto, che fu costretta a la- 
sciarsi cadere sulla seggiola accosto al 
letto, mentre celava la faccia, divenuta 
pallidissima, tra le mani. Riavutasi at- 
quanto dal primo sbigottimento, si trat- 
tenne a guardare immobile, collo mani 
giunte, il figlinolo che da tanti anni noa 
avea riveduto. Seguì un lungo silenzio 
in quella camera, interrotto soltanto dal- 
l’'affannoso respirare dell'ammalato © dal 
cinguettare dei passeri fuori tra il fo- 
gliamo del tiglio. Un lungo raggio di 
sole, insinuandosi tra le fronde tremolava 
sul terreno. 


(Continua) 


I 


doro l'avsalio. IL brigadiaro Cagnas!îi re 
apinse coi suoî 2,000 omini © duo cannoni 
Krupp. Saballa è stato ferito ed. ehbo me- 
ciso un cavallo. 1 carlisti diedero fuoco alla 
chiesa di Ci Volontari del Co- 

li; questi. si poterono 
salvare con molti stenti. 

Il bombardamento di Cartagena continia 
senza interruzione. Una nuova batteria co- 
stratta a Dolores, bombi.rdà il forto Otolaya; 
un'altra eretta sulla Sierra-Gorda © maneg= 
gcata da marinai, aporse, il 31, il fuoco (con- 
tra al forte San Giulia 
vori d'approczio sul Monte Calvario. Tutte 

e batterio dell'esercito assedianto fantio 
fuoco assaî vivo, al qualo gli insorti ri- 

lono continmamento. 


Nei 


TERRA 


2 sobbartansi alle speso da'incontratil por 

‘attuazione; di caso; 

Civitayecchia pur troppo come molto altre 
città dell'ex-Stato pontificio, come qualche 
altra degli antichi Stati, s'era abituata a 
vedersi tutto prodligato dallo Stato, a la 
sciare. l'istraziono in mano agli ecclesia» 
tici ere d'una vità non sua propria; 

" a consumare che/a produrre. 
fa meraviglia quindi sea nuov: 
Istituzione incontrò diffidenza ed oppo 
zione laddove tatto dall'espertonza, nulla 
dalla scienza marinaresca si volca far do- 
ri 


alinento questo. difficoltà ni sono 
perato ed un'oletta di giovani pendova oggi 
dalle labbra dell'egrogio direttore dell'Isti- 
tuto, che vi leggeva il discorso inaugnrale. 

Lijeri con 


coloro che sì recheranno al cimitero; i carri 
di trasporto dei materiali e d'altro terranno 
la vecchia strada. 
Diamo come buona notizia la segnente. 
I nostri lettori ricardano che p 
ci siamo, lamentati - perchè si lasci 
quelle informi casipole innahzi alla stazione. 
Mostrammo quanto era cosa sconvenevole 
lasciaro più a lungo imprigi 
nascosto tn edif 
giudicato dagli intellig 
artistico, è sempre un'op 
bene, ci vien riforito ‘the il prefetto ha 
preso a cuore questa questione, ché verrà 
riseluta quabto prima colla demolizione 
dello incomodo easette. 


Zottimanato dal 15 al 2 


torali 0, per-competenza 2, per;conflitto di 
altribuzione 2. 

Disse il cav. Arnoldi con. grando elogio 
isprudenza della R 
Îte în quest'anno, ac- 
notti nd Tndelli 
i del Regno, diede 

siglieri e sostituti 

SI 


dello massime di. gi 


trastocati ad altro 

il benvenuto ai nuovi e 

procuratori generali del 
Hi 


Passò în seguito l'oratore al triste ed 
argomento dei lavori 
aver lamentato il s 
sedersi frequento dei reati, disso cho nel- 
l'anno 4873, 
compotenza ‘superiore 


10 reati «i commisero, di 
nel. distretti 


Frosinone, 


tri, 401 on diminazione in 


A Ravenna. il Municipio ha fatto col- 


locare nell 


trio del teatro il‘busto di 


Angelo Mariani, opera assai lodata del 
professore Alessandro Massarenti ‘bolo- 
gnese, I giornali di Ravenna lodano pure 
ina cantata del maestro Mascanzoni eso- 


guita in talo occasione. 


—_—_—eeo—— 


NOTIZIE ULTIME 


secondario 
adunanze a_V 


issione d'incliiosta sulle scnolo 
cominciato oggi, 5, le sue 
onezia. Erano presenti i 
nea, Tabarrini, Bonghi e 


BOnsa noma 


5 gionaio 1874 (ore 11 452 antim) 

Lo transazioni all'odierna Borsa furono 
abbastanza animato sulla Rendita, cho venne 
negoziata da 70 40 a 70 25 contanti, o da 
70/37 112 a 70 42 #12 fino mese, con buona 
tendenza. 

1 valori cattolici sempre richiesti a con- 
tanti. Emissione 4800-64 72 80 a 72.00; 
Blount 70 75 a 70 80; Rothschild 70 48 
a 70 00, 


© da 403 24% fino mese, restando 


domandate, 
Le Ttalo da 328 a 20 contanti; 350 a 

330 412 fine mese, chindono piuttosto ris 

chieste. 
Tntrattati gi 


altri valori. 
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< Dio non vnole eho l'Irlanda consenta Vento dominante. Nord al mattino, Sud tato | 19,871 canso penali, dello quali 8190 so- arcivescovo di Sali- SA 
« giammai a divenire la schiava dell'Inghil- il di, ma debolissimo. nite da sentenza di condanna , 5817 con bo a Vienna, è una i 16450 | sasso 
Ta» Slato del cielo. Pocs pioggia nella notte, citri | sentenza di olutario. Rimasero pendenti Obblig. ferr. V. E. 1909 1B- in 
lia neve è caduta in grandissima abbn- | 11 muitin), muvolo 0 coperto al pomeriggio q bella | 2501 ubi fre, Meridionali | “mol 8250 
AUSTRIA-UNGHERIA danza por tutto l'Appennino. sera. "ptneali ozionali ebhiero 8828 cause = Cambio sull'Italia .. ELETTI MIETTA 
È 3 ali correzionali ebbe o G TSRM SITE] 
1 giornati ungheresi annunziano che Fran- TALE RtO ferala na (orco go in Pioggia ind ali a decidere: finirono con condanna Lo stesso giornale annunzia che do- f = cas SE 
cosco Deak è definitivamente deciso a do- | Me puriue Ma qpecialmento sullo Romane, | -Magnati disc largo il Verti= | 3050 cause; con assolutoria 54; sono pen- | monica prossima il Santo Padre consa- | Londra a vista ., <.: | 25/281/2|25 2718 
tre il suo mandato di depulalo per mo- | la Fabriano a Foseato, è salle lince del- | cale; Biflara calante ‘0 fuor: d'ora. denti 0 crerk collo sue mani a vescovi i cardi» | Aggo elle per mila | = 111 293718 
i di Pi tizia ROIO OO RA TEO; — ezio; ppelli correzionali si i Billio e Monaco La Valletta : il 
tivi di salute. elettori di Pest vogliono | Jurrg lunghi ritardi di (resi. La sezione degli appelli ‘zionali nali be 
uservare quello splendido nome in d INAUGURAZIONE occupò di 830 cause, delle quali si rece- | primo vescoro di Sabina , il secondo LONDRA 2 3 
‘nto 0 sono risoluti a rieleggerlo | Statetal prete: — Leggi DELL'ANNO GIURIDICO | dette dal ricorso in 35; furono decise 898; lo commendatario di Subiaco. Consolidato inglese a-| s- 
tante volte finchè il venerando uomo poli- | nel Li gio 3A di Siena del 4: ‘arancia Ito sono pendenti 131. si ea vali rh sn 
| tico ungherese dichiari di aecottaro îl man- | Martedi si avvelenò certo prote C. in Dello decise 519 lo furono com sentenza |. si Furto, nti 
dato. Questo omagifio reso» Desk 6 ana | età mppesa tostanne. La, di Jpivrmorte fa di conferma; 183 con riparazione parziale; | È giunto a Roma stamano (5) S. E. | Spagnuolo 798] T1IN 


prova della grande popolarità che egli si 


quasi istantanea. Seno tali @ tante le voci 
che corrono citea la causa cle lo indusse 


Nella sala della Corte ordinaria dello Ax- 
sise di Roma si radunavano oggi, sotto la 


con riparazione 
L'oratore salu 


il conte Paar, 


‘ambasciatore. d'Austri 
Ungheria presso Ja Santa Sede. 


è acquistata. = 
a quella disperata risolnziona, che ,,non | residenza di S. E. il comm. Miraglia, primo | cav, Molnxh, presidente della sezione, per va GIACOMO DINA, Dinerronz. 
essendoci riuscito di appurare }a verità, pila tutti i consiglieri della Corto e | Ja sua ricuperata salute © per l'indefesso (Dispacci partie. dell’OPIMIONE) Giovansi Rowsatvo, Gerente, 

# pronunziò il 29 dicembre | cmettiamo di enunciarno alcuna. gli lavoro sostenuto da lui neli's1m ù 
forte sui Meno davanti ai suoi | Amvmutinnmento di marina, — |!" Le Corti d'assiso avi pendenza, | Genora, 6. — Ieri è stata. percorsa 
ercio di Genova del 2: | j;° ma parte | a] fine del 1872, cause 1745 ne inviò la | Ja linea di Savona. Vi erano il prefetto 


nio accolto con 


Leggiamo nel Com 
+ ordine del console italiano di New- 


tara, di 


sezione d'accusa 398; la Corte di cassa- 


© parecchi invitati dal prefetto e dal- 


AUMENTATE 


voro entusi tro stava per finire, a Fa Li È 
3 avvoca zione SL; per citazione diretta se no ag- | | mprosa cò LL $ 
Sami cotone li demo ie Cia | 0 tro stai o saramo fra breve ("Dichiarata aporia 'odinza It i de-| ones È eriao to totale di 689 pe | sbbresa ersrairico, L'esperimezto è | Te vostre Rendite 
| rando di confonderlo gli domandi ‘che cora | coli lmbareati su 3 PAIA | ii RR I e totale di 623 DrO= | sinto sodiisfacente. . 
Trib ora ESS Spad tie delle sail re: | coi cod riti: la Roma (87, a Ero: [411% Uiga è (lla armala, ma dighe || ‘AI paz atta i oe 3100 coll 
n caso di bisogno i cittadii ben | mento, Essi apparteng: a cnr, NOn | et e doo GO snella di Pres | sto mese difficilmente si potra aprire, | Rendita consolidata 5 010, conviene dî vone 
pensanti di Berlino avrebbero nceiso a furia | barco ligure Mio Cugino , e sar Riscoo diiorila e i era i anancando ancora alcuni finimenti quistando invece. Je obbligazioni 


di bastonate i democratici socialisti. Lasker 
to ch'egli avea adopo- 
n rappresen 

lista 
‘o i fatti 
<lo 


rispose sempli 
10 quelle parole dopo che 
to del 


spero poi 
spocialmente quella di Berlino 
tasse qualche cosa di simile, avrebbe il co- 


patriati oudo subire il relativo 


minati 
în piona re- 
lese sOnO sero» 
reati, e quando av- 


disse a lungo dei lavori della 
magistratura nel distreito della Corte di 
Roma, del movimento dello cause © del 
personale degli uffici, elevandosi pur qual- 
che volta a considerazioni morali e poli 
tiche, quando l'argomento lo 

1) discorso sarà cortameni 


sinone 113; quella di Roma 207; con in 
aumento di 140 sul 1872 

4l4 finirono cor 
65 con verdetto negativo: gli 
‘ono 713, dei quali 080 dete- 
ati o 27 in libertà provvisoria. I giudizi 
furono: per assassinio 38; per omicidio 140; 
per forimenti 00 ; per grassazioni 49; per 
furti 1303 por altri reati 100. Le selrco= 


verdetto di 


stazioni intermedio e lavori alle stazioni 
estreme, lo chiusuro © alcune migliaia 


di metri cubi di ma 
Alessandr 


icciata 
genmaii 


incominciato, davanti alla Corto d’assise, 
il dibattimento per l'assassinio del frate 
Plobani. Tiensi a porte chiuse per causa 
di pubblica moralità. Sostieno. l'accusa 


del Prestito Ipotecario dolla Città di Car 
pobasso.—Infatti lo Obbligazioni Ipotecaria 
dî Campobasso fruttano annuo ital. liro #@, 

lo di qualunquo tassa 


borsabili nella media di 23 anni 
alla eioò con Ire 


io di distroggero a 0 su legni stranieri, come avvenne “RE dina Sion nia st lil comm. Botti, procuratore generale 
aventi nomini.» iaia a Vicci iaglà | statistico, che è sempro di grande impor- | pena della morto 8, con nessona osocu- | presso la Corte d'appello dî Casale. |tneteen per il doppi 
rosi applausi accolsero le parole | nave sver ispettivi consoli trovano | tanza. Lo pare (pena no Sag Sion patae portone Prese: regolarmente inseritta 
oratore we pronto © valevolo appoggio a se-| "Mivar 5 ro iena ago pe etna = 
ui ue sedizi opo aver detto il cav. Arnoldi che l'u- | oppure pendenti con ricorso in Cassazione. 1 - 
sua pt so l'i | at ato he | se et fino i Cose | DISPACCI ELETTRICI | 1 2 tt die (04 


Leggi ella Gi near 
Nella notte del Natale (25) avv 


pro- 


—_—__e———k 


1. R. decreto 18 dicembre, che 


sivo colla pubblicazione della 
sulle corporazioni 1 
idaziono dell'asse 


30; a tempo 13; alla reclusione 201; alla 
relegazione 40; al carcero 100. 


La Corte suprema di cassazione a 


CAG) 


Pietroburgo, 4. — Il 


ZIA S 


PANI) 
nate Ufi- 


pagabili il 4° gonnaio od il 4° luglio a 
]koma, Napoli, T'orino, Genova, Milano, F' 
reuze © Campobasso. Sopra ogni obblig: 


| Tante si SÙ Tesi ATTUNUIPFICIATI SO A iugno | gliova 16 ricorsi contro le menzionato sen- | ciale annunzia che in cinque circoli del Fi Ariel zoni 

il COLI già. da asalole: lempo fra forb _ mulirimento del ge:sonale ed ai nuovi pro= | tenza; no rigettava 0%; sono tuttora pen- | governo dlî Simbirsk si è manifestata | Sseario di 00 i delie CODER Campoli 

i dI ha Gara ARI I aaa dI Ha Ufficiale del ‘8 gennaio | nre plicttati dal guardasigilli | centi 441. una terribile carestia, e pubblica le mi- | basso, al prezzo di lire 415, col cupone di 
ale si chbero varii forili e si operarono re i n discorre Dopo tale ennmerazione, Il cav. Luigi | sure preso dal governo per porre rime- | lire 12 50, scadento il 4° gennaio 1874 

a Sete cause civili trattato nell'nio 1874. | Arnoldi chiedeva a_S. E. il primo presi= | tig a' questo fegello, tenuto calcolo del maggior rimborso di ling 


chi arresti. Dietro riclawi dell'im 
perché avvenga una migliore 
to, il jo federale i 
a faro in modo 
lo rispettivo autorità locali sollecitino 
1 più possibile l'inch 

tro i colpevoli. 


par 
sta aull'avves 
vita il governo del 


sco speciali francobolli, del prezzo di quelli 
attualmente in vigore, per l'affrasicatura 
dello corrispondenze da importarsi negli nf- 
fici postali italiani che esistono 0 che ver- 
rauno attivati all'estero; 

2. R. decreto 18 dicombre, che institui- 


Dei conciliatori disse che si dovettero 
occupara di 23,106 controversi 
8250 coronato da conciliazione. 

Questo uferioro a quello otte- 
nuto nel 18 

1 pretori si occu arono di 
dello quali le quattro pretu 


cite quali 


1152 cause, 
di Roma 


dente volesse aprire, in nomo del Ro, 


l'amo gieridico 1873. 


P. 


NOTIZIE TEATRALI 


Venezi 


— Una corrispondenza 
dolla Gazzetta di Venezia da Tok 


in 


data 10 novembre annunzia la prossima 
partenza per l'Italia © l'Olanda dei nuovi 
ministr? plenipotenziari giapponesi e un 
movimento dei consolati. 


500, offrono un impiego 


presento © futura. 
Una piccola partita di obbligazioni ipo. 
tocario di Campobasso trovansi vendibili al 


sco altre duo spocio di segnatasse postali | 22305, con aumento di 0000 su! lavore ai i ARTISTICHE sir $ so] [1iro 415 presso i sigg. E. E Oblieghe, a 
da L. 8 e da L. 10, dello stesso colo: ò, n DELI iporta il programma riformatoro del | Firenze, 19, Piazza S M. Novella Veoi 
da clio dda de JO. dello: magno \colofo)| ART: DIigieo)iatrovo cor sentessa‘A8S4! ||| rando domani a sora i remota \Fo:l tubo de i 


lo chiaro, adottato per gli altri da 


mino nell Ordine della Corona d'I- 


furono transatte od abbandonat 
mangono pendenti 2490. 
ibunali civili avevano in pendenza al 


si assicura che 
na prima di sa- 


rorita al teatro Apollo 
non potrà andare in isc 


Accenna alla straordinaria esportazione 
di cereali, 


nonchè di 1,125,978 cartoni 


@ Francesco Compagnoni, a Milano, 
4, via S. Giuseppe. 
A Roma presse Il signor E. E 


i 0 dello visite priniciposohe ian principiar dell 1873 catino 284; bato, 0 noi si sa ancora con quale ba- i a tutto l'A novembre. Oblieght, 39, via della Colonna. 
menta in oceacione del prosimo niro» | _ Concessione di medaglie d'arento a | Hrsggiaero 8410 dino mita van iloro, 5. — Il signor Abarzuza, mi-| Contro invio di vaglia postale si pedi 
io della granduchessa Maria. Si parla anche | valor di marina. © _ Plessivo di 3728 cause, delle quali 3403 | Intanto i cultori della buona musica | nistro di Spagna a Parigi, avrebbe dato | 4©0no in previncia. 
del principe Arturo d'Inghilterra che ver- A sa civili, 41 commerciali, ripartito como segue: | aspeltano diolamente il pianista Rubin- | le sue dimissioni, se Castelar fosse stato 
sebbo ad assistere allo nozzo dol fratello, | 12 Direzione generale dei telografi an | Roma 2535, Viterbo 300, Frosinone 77, | stein. Già alcuni cartelloni sesquipedali | rimpiazzato dagli intransigenti, ma di- 


— Nei giornali russi leggiamo un indi- 
rizzo che il Comitato della società Britannica 
0 straniera contro la schiavità ha inviato 
all'imperatore Alessandro in occasione della 


nunzia l'apertura della comunicazione telo 
grafica fra Colon o Panama (Istmo di Pa- 
nama). 


—_—e_ee_—m&m 


Velletri 200, Civitavecchia 117. Di esso 
finirono con sentenza 2724, si cancellarono 
dal ruolo (102, rimangono pendenti 319. 


sando il cav. Arnoldi a parlare în î- 


affissi per le vie annunziano il suo pros- 
simo arrivo. Crediamo che il primo 
concerto avrà luogo venerdì sera nella 
Sala Dante. Il Rubinstein ha sscitato 


nanzi agli avvenimenti di Madrid, egli 


aggiornò questa sua decisione. 


BORSE Dì COMMERCIO 


BANCA ITALO-GERMANIC 
Avviso. 


À s ito dei matrimoni celebrati in Roma nei P ittà dl - 5 i 
reni io TTT AUDI ROMA | fre sitaiaani ot olo it religione, dopo | entusiasmo ia tuto le cità d'lala dovo | = nOMA San li Consiglio d'Amministazione in base, 
Î Kt essorsi diffuso in opportuno considerazioni, | ha dato concerti, e tutti vanno d'accordo troli ‘Art. 7 degli Statuti sociali ha ‘nell'Adu- 
là TURCHIA —_ e ricordato il progetto di legge prosi o | nell'affermaro che, dopo Listz, è. il | nendita italiana 5% oro] e8— |nanza d'oggi deliberato di chiamare il ver=} 
} La Turyuie di Costantinopoli annunzia Mercoledì si riunirà il Consiglio comn- |. dal guardasigilli, venne alla desolante primo de’ pianisti viventi. I milanesi lo lito “rem . — — | samento del sesto decimo di L. Cinquanta 
li Ribera nale in seduta pubblica per trattare fnal- | di 7001 matrimoni elio in questi duo ultimi | givdicheranno pure como compositore di | bt! pioli pei = = | sopra lo Azioni della Banca, sel 
CE TOR sini afi Como] mento la famosa quessiono. dell'arginatura | anni nella sola provi Roma ven- | musica teatrale, gincché sî assicura che | Certi. sl Tesero 8%; | tit —| ei |! termino utile per l'osceuzione del i 
inventa dallo avi revole che | del Tovare. nero celebrati col solo rito religioso. una delle suo opero verrà rappresentata # 72.55| 7280 |samento è stabilito dal giorno 7 al giorne! 
presero le relazioni commerciali dell'Im- | Dopo le sedute sul Piano Regolatore, | | Dei tribunali di commercio di Roma e | in quaresima alla Scala. A ZE e o E 
Il ero ottomano © quindi dalla maggiore im= coca mercoledì sarà una delle più im- CHRESIO fia, Voratore che ehbero ad | Mentro a Roma si discute, a Firenze SIAE: Calo dala Banca preci " 
rianti. cuparsi di 2417 cause commerciali, delle | ;; i =e| a 
portanza cho hanno i consolati. poi di Sd ci er salle fono i ftt © nel ho organica ==| <=] iene varca ti 
—_e-———_—_—_—_—_—___& Appena l'assessore dell'ufficio Vi sarà | abbandonato 538, sono pondenti 70. compagnia drammalica stabile, cha fre= z| 49=| Firenze, Via del Giglio n.0. 
‘o E FATTI VARI | messo d'accordo con alcuni proprietari dei | 11 tribunalo di Civitavecchia non conobbe | cit@Pà per tto mesi corisocutivi dell'anno MET] SS |, Rapoli, Via di Chiaja n. 37, © prese 
2a a terreni fuori alla porta S. Lesenzo, i quali | che di 27 cause, sulle quali emise 21 son- | al teatro delle Logge. Ne farà parto 22] 22]i signori 
7 daga si sono offerti di coder» un piccolo tratto | tenze. l’egregia prima attrico signora Virginia 22| Z7| Vegere Comp., Milano 

Ci scrivono da Civitavecchia, d'area gratuitamente al eomuno, si metterà | Nell'anno 4878, 84 furono i’ fallimenti | Marini. L’effettuazione di questo progetto z| 22 Penen di rerino, Torino. 

Teri verso le 10 ant. avea luogo l'inaugu- | mano alla costruziono della nuova strade | nella provincia di Roma, con atinento di | va dovuto in gran parte alla benemerita Z| —7| ZFaceh Levi e Figlia, Venezia 
razione di codesto R. Istituto nautico per îl | di S. Lorenzo. Questa verrà formata da un | 21 sulla cifra del 1872, ‘Traxso argomento | società filodrammatica dei Fidenti, i quali Felleo di G. N. Medema, Livorno. 
gran cabotaggio, del quale si erano gettate | rettilineo di circa un chilometrà, eon una | da ciò il cav. Amoldi per investigaro lo porranno a disposizione della compagnia Angie-Beutsche Bank 
lo hasi sin dal principio dell'anno testò do- se ii Selo | ceneeidi al dai commerciali o Per ad | stabilo gli alumni della loro scuola. « La vil nio Gesterrelehische Bank, 
corso a che dopo svariato crisi è giunto | partirà dal Castro Pretorio e obliquamento | ditarne gli opportuni ri irezi li i 
Farai oe SIM | Fiangerà sul piazsalo del Camposanto di | La R Gorte di Appello di Roma conobbe | di'eione Cipe N Questo Case rilazcioranno delle ricevuto 

Nè dissi indarno essero stato svariate | froute all'ingresso del cimitero. | (1563 cato civili dll quali 70 commer- Farsi n ee provvisorio. da restituiri all'atto cho sa- 
le suo crisi, perchè più volte parvo dovesse | La strada avrà ai lati dei marciapiedi | ciali. Vennero definito con sentenza 421, pai Ra I polari rali cara) pina ini 


patire, mentre il comune, al benessere 
del quale precipuamente fu istituito, non 
«e no preoccupava guari o mostravasi restio 


elevati dal suolo, ed una fila di albori per 
difendero dal sole i passeggiori. 
Questa strada servirà unicamente. per 


furono cancellate 05, sono pendenti 124. 
Il pubblico ministero concluso in 123 
uso civili, dello quali per questioni elet- 


e le migliori opere della scena moderna 
così italiano come stranioro. 


(1) Dividemdo 4873: 


Il Consiglio d'Amininiatrazione! 


Toni 


LA LIBERTÀ » 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Gazzetta del Popoto, entra nel gii sei anno di 
NiR1O7 Tate [semprò 
l'Italia. 

La LIBERTÀ, iodipcadonto da qualsiasi ristrotta chiesuola, profossa principii schiettimente 
liberali e democratici; ma consipta cho la sola modorazione può riusciro cflicace a farti trion- 
fare, sì asticse da ogni eccosso, ripugna da ogni iguobilo personalità, o si studia di trattaro 
ogal quistioue con calma e temperanza di Iinguaggio. 

Negli artico di fondo, clio ailo quostioni di politica generalo, discuto quello economiche, 
fioanziario e commerciali. Tratta frequantemento la questione militaro, ed è uno doi pochi gior- 
vali politici cho insistone ia mudo specialo © con costanza sulla assoluta necessità di provrodero 
enorgicamanto aila difosa del paoso. Hi 1. selva 

La LIBERTA pubblica gioroa‘mouto corrispondenzo dolle principali rittà italiano: ricevò una 
lettera quotid;ana da Parigi, © sottimanalmento lettore da Berlino, da Vienna o da Mai 

Noile Recenlissime riassumo ogui giorno lo notizio doi principali giornali frencosi, irglesi, 
todeschi, belgi, svizzorì 0 spagnuo DI | 

Oitro alta Cronaca cittadina, pubblica articoli di varietà, sclentifici, artistici è lottorari; cd 
ha puro una specialo rassogna dei toatri. 

Ja servizio specialo di t:logrammi, ol.re al dispacci Stefani, procura ai lettari della LIBERTA. 
importanti qulizio molto prima cho quslueque altro giornalo. Tnoltro, la LIBERTÀ pubblica ogni 
gierzo pi apposita ru si delta 

orsa di Fireazo, Geno! 


Col 1° del dis 


| LIQUORI Fi 
Cueneao, Groma di 
| di Zora, Derede 


Cornas 
| THE DELLA CHINA 


N 


ta cn 
i, ne 
a preti mo 

il'acuderio 


commerciali ‘o di telegrammi speciali. col ev 
lzon o Napoli. È 

Duranto lo seduto parlamentari, la LIBERTA pubblica una sscouda odiziono che è. mes in 
vendita în Roma allo $ pom, © spedita a tuiti gli abbonati di pr La ssconda edizione 
contiono un esteso el accurato resoconto dello seduto della Camora 0 del Sonato, e tutte lo 


notizia partamontaci dell ornata. ti ss 
"Dacigio l'anno prossi i la LIBERTÀ pubblicherà iv appendica i seguenti romaszi: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di IM. Savini, 


1 quattro primi, sono sopratatio pregiavoll pel lora intraccio. per i carstteri cho mettono in 
sconil' param. castano ci sompro Grosconta atrattira. L'ANDALUSA, è stito «cotto là Motors 
Savini, espressamente por la Libertà, © sarà a confo 
Ziore: L'ultimo è la contiouaziono di SCETTRI E CORONE, e pri 
menti del 1870. ha un iatorosso aacho maggiora del Ivumagro 
incontrato lauto fivora no pubblico. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Per un anno L, Bi — Per sel mest L 12. — Per tro mest L. 6. 

Il miglior mazzo per abbonarsi è quello di dirigera lettera 0 vaglia. p stali al seguents indi- 

riazà: AÎl'Amministrasione delia LIBERTÀ: ROMA. 


di nol 
, Torino, 


ESTRATTO COMPLETO DPI TRE CHINA-CHINA 


GRAN CHIA CRDGRAPIA IIKUSTRATA | 


d'Etalia 


Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
DI MILANO 


Questa car più recenti el accurato pubblicazioni pono în grado di distinguero a vista d'occhio tuîta | 
intera la circoscrizione amministrativa del Regno, tutte le lince ferroviario compresi più recentemente aperto | 
| al pubblico, cestruzione © quelle progettate, strade Nazionali e Confini di Provincia, lo rotte dei piroseaîì || 
nonchè le armi di ciascun capoluogo di provincia © di lulli i suoi centri più notevoli, 

Egualmento utile agli amministratori, agli studiosi ed ai viaggiatori, la nuova Carta in novo fogli distinti da potersi 


! rilegare fra loro si vendo 
| Lire 22, 50. | 
il 
j 


AI prezzo d 
MONA - Unico deposito presso l'Agenzia di pubblic 
re în Provincia franca di porto conto invio di Lire 24. 


PILLOLR:pi GIANILINA 


del Dott, Williamson, 


i 
A. TABOGA, 


ja Cacciabove vicolo dol Pozzo 4. — Spe- 


o MIGAZZINO DI CALZATURE 
FRATELL'AUNSIAÀ 


ROMA + vin del Corso, 162.93 


Questa grano sporta 
Ù oniversloeute conazio da te: 
i clinici © si prò, ormai. ch 


ioni edi 
valvalari, cho, spesso. cons 
ilo infamimazioni articolari, 
molattio che condanmavano 
deri id uno 


CASA PRINCIPALE se Di 
PIOFSO Rida quanto cicora: ‘Applicazione 
Cato Vaiano E, 6 Ra quatosano” gt? renne 
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